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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario Cosimo LOIZZO
SEDE
e p.c. 
Al Presidente della Giunta Regionale e 
Assessore alla Sanità
Michele EMILIANO
SEDE
All’Assessore alla Formazione e Lavoro 
della Regione Puglia
SEBASTIANO LEO
SEDE
All’Assessore al Welfare 
della Regione Puglia
SALVATORE RUGGERI
SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente su quote di collocamento obbligatorio delle persone con disabilità nelle Pubbliche Amministrazioni e Fondo regionale per l'occupazione dei disabili. 
I sottoscritti Mario Conca e Rosa Barone, Consiglieri Regionali del MoVimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· Il collocamento mirato dei disabili è quel complesso di «strumenti che permettono di valutare adeguatamente le persone con disabilità nelle loro capacità lavorative e di inserirle nel posto adatto, attraverso analisi di posti di lavoro, forme di sostegno, azioni positive e soluzioni dei problemi connessi con gli ambienti, gli strumenti e le relazioni interpersonali sui luoghi di lavoro e di relazione». 
· La normativa sul collocamento obbligatorio o “collocamento mirato”, disciplinato dalla legge n. 68/1999, stabilisce per i datori di lavoro l’obbligo di riservare una quota delle proprie assunzioni a persone diversamente abili, da cui l’istituto delle assunzioni obbligatorie.
· In particolare l'art. 3 della legge n. 68/1999 prevede che i datori di lavoro, pubblici, come quelli privati, sono tenuti ad avere alle loro dipendenze lavoratori disabili nella seguente misura:
· dai 15 ai 35 (dipendenti), obbligo di assunzione di 1 lavoratore appartenente alla categoria dei disabili;
· dai 36 ai 50 (dipendenti), obbligo di assunzione di 2 lavoratore appartenenti alla categoria dei disabili;
· oltre i 50 (dipendenti), devono riservare il 7% dei posti a favore di lavoratori appartenenti alla categoria dei disabili. 
· La pubblica amministrazione è tenuta ad assumere persone con disabilità nella quota d'obbligo prevista dalla normativa e ad osservare precisi vincoli per effettuare le assunzioni in conformità a quanto previsto dall'art. 35 del Decreto Legislativo n. 165/2001. 
CONSIDERATO CHE
· Il decreto legislativo n.151/15 ha previsto modifiche al sistema degli incentivi per il collocamento dei disabili e dall’1.1.2016 tali incentivi come previsto dall’articolo 13 della citata legge n. 68/99, sono così regolamentati: «Ai datori di lavoro è concesso a domanda un incentivo per un periodo di trentasei mesi: a) nella misura del 70 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per ogni lavoratore disabile, assunto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che abbia una riduzione della capacità lavorativa superiore al 79 % o minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni; b) nella misura del 35 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile ai  fini  previdenziali,  per  ogni  lavoratore  disabile, assunto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che  abbia  una riduzione della capacità lavorativa compresa tra il 67 per  cento  e il 79 per cento  o  minorazioni  ascritte  dalla  quarta  alla  sesta categoria di cui alle tabelle citate nella lettera a)». 
· L’articolo 14 della citata legge n. 68/1999 è dedicato al Fondo regionale per l'occupazione dei disabili, istituito dalle Regioni e destinato al finanziamento dei programmi regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi.
· Le modalità di funzionamento e gli organi amministrativi del Fondo sono determinati con legge regionale, in modo tale da assicurare una rappresentanza paritetica dei lavoratori, dei datori di lavoro e dei disabili.
· Al Fondo sono destinati gli importi derivanti dalla irrogazione delle sanzioni amministrative previste dalla presente legge e i contributi versati dai datori di lavoro ai sensi della legge n. 68/1999 e non versati al Fondo Nazionale presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nonché il contributo di fondazioni, enti di natura privata e soggetti comunque interessati.
· «Il Fondo eroga: a) contributi agli enti indicati nella presente legge, che svolgano attività rivolta al sostegno e all'integrazione lavorativa dei disabili; ((b) contributi per il rimborso forfetario parziale delle spese necessarie all'adozione di accomodamenti ragionevoli in favore dei lavoratori con riduzione della capacità lavorativa superiore al 50 per cento, incluso l'apprestamento di tecnologie di telelavoro o la rimozione delle barriere architettoniche che limitano in qualsiasi modo l'integrazione lavorativa della persona con disabilità, nonché per istituire il responsabile dell'inserimento lavorativo nei luoghi di lavoro)); c) ogni altra provvidenza in attuazione delle finalità della presente legge». 
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· L’articolo 15 della legge n. 68/1999 prevede che le imprese private e gli enti pubblici economici che non adempiano agli obblighi di cui all'articolo 9, comma 6, (richiesta di avviamento e invio, in  via telematica agli uffici competenti un prospetto informativo dal  quale risultino il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, il  numero e i nominativi dei lavoratori computabili nella quota di  riserva nonchè i  posti  di  lavoro  e  le  mansioni disponibili per i disabili) sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma di euro 635,11 per ritardato invio del prospetto, maggiorata di euro 30,76 per ogni giorno di ulteriore ritardo e che gli introiti delle sanzioni sono destinati al Fondo regionale per l'occupazione dei disabili. 
· Trascorsi sessanta giorni dalla data in cui insorge l'obbligo di assumere soggetti appartenenti alle categorie dei disabili per ogni giorno lavorativo durante il quale risulti non coperta, per cause imputabili al datore di lavoro, la quota dell'obbligo il datore di lavoro stesso è tenuto al versamento, a titolo di sanzione amministrativa, al Fondo regionale per l'occupazione dei disabili di una somma pari a euro 62,77 al giorno per ciascun lavoratore disabile che risulta non occupato nella medesima giornata.
TENUTO CONTO CHE
· Il blocco delle assunzioni nella Pubblica Amministrazione non è da considerarsi nel caso delle categorie protette e nel limite del completamento della quota d'obbligo. Lo specifica la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, del 14 dicembre 2009, n. 6 ha sottolineato che la mancata copertura della quota d'obbligo riservata alle categorie protette è espressamente sanzionata sul piano penale, amministrativo e disciplinare secondo quanto previsto dall'art. 15, comma 3, della legge 12 marzo 1999, n. 68. 
· L'obbligo di copertura della quota, previa rideterminazione del fabbisogno e in deroga al blocco di assunzioni nella Pubblica Amministrazione, è ribadita dall'art. 7, comma 6 del Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101 - convertito con modificazioni dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 125.
RILEVATO CHE
· Il decreto legge 28 giugno 2013 n.76, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, per garantire il rispetto del principio della parità di trattamento delle persone con disabilità, ha previsto poi l’obbligo per i datori di lavoro pubblici e privati di adottare degli “aggiustamenti” ragionevoli (definiti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità) nei luoghi di lavoro, per garantire alle persone con disabilità la piena eguaglianza con gli altri lavoratori.
· La legge 11 dicembre 2016, n. 232, all’articolo 1, comma 251, ha disposto che le risorse del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di cui all'articolo 13, comma 4, della legge 12 marzo  1999,  n.  68, già trasferite alle regioni e alle province autonome di Trento e  di Bolzano ed eventualmente non impegnate  in  favore  dei  beneficiari, sono riattribuite ai Fondi regionali per l'occupazione dei  disabili (art. 14 legge n. 68/1999)  e sono prioritariamente  utilizzate  allo  scopo  di  finanziare  gli incentivi alle assunzioni delle persone con disabilità successive al 1° gennaio 2015 non coperte dal predetto Fondo  di  cui  all'articolo 13 l. n. 68/1999. 
PRESO ATTO CHE 
· Sono giunte diverse segnalazioni confermate da alcuni dati i quali rilevano significative scoperture di quote d’obbligo nelle pubbliche amministrazioni, a livello territoriale, in particolare nella Provincia di Foggia. 
· È necessario e urgente avere informazioni sul Fondo regionale per l’occupazione dei disabili, sulla sua capienza e sulla governance regionale in materia. 
INTERROGANO
l’Assessore alla Formazione e Lavoro 
e
l’Assessore al Welfare 
per conoscere e sapere con urgenza:
1. Se la Regione è a conoscenza della situazione illustrata nella presente Interrogazione e ha proceduto, o intenda procedere, ad una ricognizione e mappatura sullo stato dell’arte del collocamento mirato dei disabili, nelle pubbliche amministrazione regionali, ai sensi della previsioni di cui alla legge n. 68/1999; 
2. in che termini la Regione intenda intervenire in caso di accertamento delle violazioni segnalate ciò sia per tutelare pienamente i diritti delle persone disabili all’inserimento lavorativo sia per evitare un aggravio di  costi per le pubbliche amministrazioni sanzionate/sanzionabili. 
3. Qual è la situazione e la capienza economica del Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili. 
4. Se e quante sanzioni amministrative sono stata irrogate, a partire dall’anno 2015, per violazione delle previsioni di cui alla legge n. 68/1999. 
5. Se la Regione ha attivato o intenda attivare con le risorse derivanti dalle sanzioni amministrative delle borse lavoro per l’inserimento dei disabili. 
Bari, 15 gennaio 2018

I Consiglieri Regionali 
Mario Conca 
Rosa Barone

